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Ad una svolta decisiva la contesa Iran - USA 

Ostaggi forse liberi per Natale 
» con una «garanzia 

Il primo ministro iraniano Rejai, con l'approvazione dì Khomeini, ha detto 
che appena darà una simile garanzia, Washington « potrà riprendersi le spie » 

TEHERAN — La questione del 52 ostaggi amertcanl è forse giunta finalmente ad una vera svolta: Ieri II governo Iraniano 
ha fatto sapere di avere inviato agli Stati Uniti la sua e risposta definitiva », specificando che c'è ancora in ballo solo il 
problema di una e garanzia finanziaria», dopo di che II problema è risolto. In conseguenza, ha detto il primo ministro 
Rejai. gli USA potrebbero « venirsi; a prendere gli ostaggi » anche per Natale. La risposta iraniana al governo USA è 
stata approvata personalmente dall'ayatollah Khomeini. Intervistato dalla radio, il primo ministro Rejai ha detto testual­
mente: « Chiediamo soltanto una garanzia finanziaria da parte degli Stati Uniti: tale garanzia dovrà essere data al governo 
algerino quale responsabile - ' • 
degli interessi iraniani negl 
Stati Uniti ». Come è noto. 
dopo la rottura dei rapporti 
fra i due Paesi gli interessi 
iraniani in USA sono curati 
appunto dall'Algeria e quelli 
americani in Iran dalla Sviz­
zera. Non appena avranno 
dato la « garanzia finanzia­
ria», gli Stati Uniti — ha 
proseguito Rejai — « potran­
no riprendersi le spie (cioè 
gli ostaggi, ndr) quando vo­
gliono, anche in tempo per 
la cena della Natività » (cioè 
per il Natale, ndr). 

Gli osservatori si chiedono 
ora. in assenza per il momen­
to di maggiori dettagli uffi­
ciali. in che cosa consista 
questa « garanzia finanzia­
ria ». che costituisce l'ultimo 
adempimento richiesto al go­
verno americano . L-H se-ma- • 
zione, tuttavia, è che la que­
stione sia ormai alla vigilia 
del suo sblocco definitivo. -

Come è noto, il 2 novembre 
scorso (a 364 giorni dalla oc­
cupazione della ambasciata 
USA a Teheran e dalla cat­
tura degli ostaggi) il parla­
mento iraniano — il Majlis — 
aveva indicato quattro condi­
zioni per il rilascio dei 52 
americani:: Io scongelamento 
dei depositi iraniani nelle ban­
che USA. la restituzione dei 
beni dell'ex-scià al governo 
Iraniano, la rinuncia a richiè­
ste di indennizzo e l'impégno 
a non esercitare alcuna inter­
ferenza nelle questioni inter­
ne dell'Iran. La risposta ame­
ricana. fatta pervenire pochi 
giorni dopo . per il : tramite 
del governo algerino, dava 
piena soddisfazione sugli ul­
timi due punti, ma indicava 
alcune difficoltà di ordine giu­
ridico per quanto riguarda i 
primi due. i quali richiedereb­
bero nei confronti delle ban­
che interventi che per legge 
esulano dai poteri del gover­
no. Gli iraniani hanno a loro 
volta chiesto e chiarimenti.* 
supplementari, e questi sono 
stati inviati nei giorni scorsi 
con una nuova « missione » 
del sottosegretario Warren 
Chrstopher ad Algeri. Ora vie­
ne l'ultima richiesta di ; una 
e garanzia finanziaria »:? for- " 
se si tratta — ritengono gli 
osservatori — di un espedien­
te per aggirare le difficoltà 
giuridiche indicate dagli ame­
ricani; essa potrebbe consi­
stere nella richiesta iraniana 
che Washington garantisca co­
munque una e copertura » nel­
l'attesa che i beni vengano 
scongelati (o nel caso che le 
banche oppongano ostacoli). 

E' rilevante comunque il 
fatto che • il primo ..ministro 
Rejai abbia detto che non ci 
sono: più difficoltà e di carat­
tere politico» o che € richie­
dano del tempo » per èssere 
risolte." Lo stesso Rejai ha 
poi aggiunto: « Grazie a Dio 
presto non ci sarà più in Iran 
un problema ostaggi. Per noi 
è un capitolo chiuso, una stò­
ria che ha già sciupato trop­
po del nostro tempo ». Paro­
le. abbiamo detto, significati­
ve ma anche con un sa pure 
d'ironia, se si considera die 
Rejai è esponente di quella 
corrente integralista islamica 
che ha usato per tutto l'ulti­
mo anno lo « strumento» 
ostaggi per contrastare la li­
nea politica portata avanti dal 
presidente Bani Sadr. -

In ogni caso, è evidente (e 
del restò ciò era apparso chia­
ro fin dal dibattito di due 
mesi'fa ai Majlis) che le auto­
rità iraniane hanno- ormai 
fretta di chiudere la partita; 
e la guerra con l'Irak ha gio­
cato in questo senso un ruolo 
di accelerazione, dato Tinte-
resse evidente di Teheran ad 
ottenere le armi e i pezzi di-
ricambio già acquistati in 
USA e bloccati in seguito al­
l'occupazione dell'ambasciata. 
E come già per il dibattito 
al Majlis. cosi per questo ul­
timo atto la sointa decisiva 
è venuta da Khomeini. L'al­
tra sera infatti l'Imam ha 
ricevuto il primo ministro 
Rejai e i suoi più stretti col­
laboratori. ha discusso con 
loro la otie-tione e ha dato 
il via all'ultima risposta alle 
osservazioni americane. 

Ora si attende solo che Wa­
shington si pronunci sulla 
€ garanzìa finanziaria»; ma 
si ha l'impressione che si 
tratti di un problema facil­
mente risolvibile. E se non 
proprio a Natale, si ritiene a 
Teheran che i 52 americani 
potranno comunque tornare 
a casa prima della fine del­
l'anno. . .:•.*. 

La guerra tra Irak e Iran 

Ottanta morti ad Ahwaz 
bombardata da tre giorni 
KUWAIT — Per il terzo giorno consecutivo, 
stando ai comunicati dell'agenzia iraniana 
Pars, l'artiglieria irakena ha pesantemente 
bombardato la città • di Dezful, città chiave 
sulla strada per il capoluogo del KuzLstan, 
Ahwaz. Dopo la sconfitta subita il mese 
scorso a Susangerd. è evidente il tentativo 
delle truppe irakene di forzare la strada per 
Ahwaz prima che la cattiva stagione blocchi 
le operazioni per due o tre? mesi. Ma in ef­
fetti già le opposte forze stanno combattendo 
in condizioni assai difficili, con il terreno 
reso quasi impraticabile dall'acqua nella re­
gione del Kuzistan mentre più a nord, sul 
fronte ovest fra Kermanshah e Qasr Shirin, 
è già caduta la neve. Nell'ultimo bombarda­
mento di Ahwaz secondo l'agenzia Pars si 
sono avuti 80 morti e decine di feriti tra la 
popolazione civile. Le truppe iraniane hanno 
inoltre effettuato alcuni contrattacchi « di al­
leggerimento *; anche con • l'appoggio della 
aviazione. Gli irakeni affermano dal canto 
loro di avere bombardato con gli elicotteri 
concentramenti di truppe iraniane intomo a 
Susangerd. . _ 
• Le operazioni militari hanno avuto intanto 

un contraccolpo a dir poco grottesco (ma 
con chiari addentellati con la lotta politica 
interna) a Teheran, dove trenta deputati 
« islamici » hanno chiesto con una lettera al 
presidente del parlamento la punizione, ed 
eventualmente la condanna a morte, di Bani 
Sadr. reo a loro avviso di « rivelazione di 
segreti militari». Si tratterebbe di € segreti 
militari» discussi ih una riunione a porte 
chiuse del parlamento e citati da Bani Sadr 

. nella • sua ' rubrica ; e diario • del presidente » 
sul quotidiano e Enghelab - Islami * (rivolu­
zione islamica). Si tratta chiaramente di un 
espediente, concepito per tentar di-minare 
la posizione di Bani Sadr che nelle ultime 
settimane è apparsa chiaramente in ascesa. 
• Continua intanto la missione mediatrice del 
ministro degli esteri cubano Malmierca. che 
fa la spola fra Teheran e Baghdad per conto 
della presidenza dei non-allineati. A Mal­
mierca. riferisce radio Teheran, il presidente 
Bani Sadr ha ribadito ancora una volta che 
l'Iran non negozìerà « fino a quando non 
avremo cacciato il nemico dal nostro ter­
ritorio». 

Promosso da numerosi centri studi europei 

A febbraio incontro a Madrid 
su sicurezza e diritti umani 

MADRID -r Un incontro sul 
tema • € Sicurezza, coopera­
zione e diritti umani in Eu­
ropa* si svolgerà nella ca­
pitale spagnola nei • giorni 
13. 14 e 15 febbraio prossi­
mi. L'iniziativa è promossa 
collettivamente dalla Fonda­
zione Friedrich Ebert (Bonn), 
la Fondazione ; Paolo ' Igle-
sias ' (Madrid), ' l'Istituto di 
studi e di ricerche (Parigi). 
la Fondazione Wiardi Bech-
man (Amsterdam), il Cen­
tro studi di politica interna-

, zinnale (Roma), l'Istituto 
per la coopèrazume politica 
e economica internazionale 

(Roma), U Centro per gli 
studi mediterranei (Atene), 
la Fondazione Bertrand Rus- ' 
sell (Londra) e la Fondazio­
ne di studi marxisti (Ma­
drid). . «,:*:'•..•**.- -:->;•;;• 

Annunciando l'iniziativa, le 
fondazioni e i centri studi 
promotori> hanno diffuso U 
seguente comunicato: .« Pen­
siamo i che nell'inquietante '. 
situazione in cui ci trovia­
mo. i problemi che si stan­
no discutendo alla ' Cònfe- ' 
renza (CSCE) di Madrid non 
possano essere trattati dai 
soli governi. Ci pare neces­
sario'. trovare fl mòdo che -

anche gli" istituti e . quanti 
hanno studiato questi proble­
mi : in 'Europa -occidentale 
possano, ciascuno con le -
sue posizioni ideologiche e 
politiche, intervenire nel di­
battito e contribuire-per que­
sta via ad una sensibilizza-. 
zione dell'opinione pubblica. 
Concepiamo questo incontro 
come un libero scambio di' 
idee, senza alcun documen­
to finale e aperto ai mezzi 
di comunicazione». Alla ini­
ziativa sono invitati altri isti­
tuti che si occupano di pro­
blemi internazionali, perso­
nalità politiche e specialisti. : 

Secondo l'agenzia giapponese « Kyodo » 

Modificata la struttura 
di vertice del PC cinese 

Verrebbero abolite ' presidenza e vicepresidenza - Deci­
sione dell'Ufficio politico - La ratifica al prossimo CC 

TOKYO — H partito comuni­
sta cinese avrebbe deciso di 
istituire una nuova struttura 
direttiva guidata dal segreta­
rio generale del PC Hu Yao-
bang e di abolire le cariche 
di presidente e di vicepresi­
dente del partito: lo scrive 
l'agenzia giapponese Kyodo 
citando «fonti diplomatiche 
della massima attendibilità» 
a Pachino. 

Secondo l'agenzia, la de­
cisione è stata presa duran­
te una recente riunione del­
l'ufficio politico del PC. In 
tale contesto il presidente 
Hua Guofeng dovrebbe pre­
sentare le dimissioni dalla 
massima carica del partito, 

restando però . membro del­
l'ufficio politico; Deng Xiao-
ping e altri tre vicepresiden­
ti del PC dovrebbero dimet­
tersi da tali cariche e diven­
tare membri di un comitato 
consultivo di nuova istitu­
zione. 

I*a ristrutturazione dovreb­
be essere. compiuta durante 
una sesta riunione plenaria 
del comitato centrale del par­
tito. alla fine, di gennaio, 
e dovrebbe essere poi ratifi­
cata dal 12. congresso del 
PCC in maggio o giugno. 

Un altro indizio di impor­
tanti novità si ricava dal ri­
lievo straordinario dato a un 
articolo dell'organo ideologi­

co del partito Bandiera Rot­
ta. Prima ancora che la ri­
vista fosse distribuita, Radio 
Pechino e l'agenzia ufficiale 
Nuova Cina ne hanno ripor­
tato ampi stralaL 
' « Un discreto numero di 
membri del partito non sono 
all'altezza — dice - Bandiera 
Rossa — se siamo ciechi a 
questo aspetto della questio­
ne, noi non siamo materiali-
stL n prestigio del partito 
non è alto nel momento pre­
sente. Questo è un fatto. Per 
questo dobbiamo insistere sul­
la leadership del partito e 
migliorarla. Senza migliora­
mento non possiamo rimane­
re in posizioni di guida». 

La visita ufficiale di Mijatovic in Italia 

À Roma il presidente jugoslavo 
oggi rincontro con Pertini 

ROMA — Inizia oggi la vi­
sita ufficiale in Italia del 
presidente jugoslavo Cvijetin 
Mijatóvic E" la prima visita 
all'estero che il presidente 
di turno della presidenza del­
la repubblica jugoslava com­
pie dopo la morte di Tito, 
ed avviene sulla base dell'in­
vito che Sandro Pertini fece 
appunto lo scorso anno a Ti­
to durante la sua permanen­
za in Jugoslavia, 

Accompagnato dal mini­
stro degli esteri Vhrovec, il 
presidente jugoslavo avrà su­
bito nel pomeriggio un collo­
quio con Pertini e quindi con 
il • primo ministro Arnaldo 
Forlanl. Parallelamente al 
degli Esteri. Venerdì matti­
na, i l recherà in Vaticano 

dove sarà ricevuto da papa 
Wojtyla. 

Rapporti bilaterali e situa­
zione internazionale, saran­
no gli argomenti al centro 
dei colloqui. Sul primo pun­
to non dovrebbero esistere 
problemi: dopo la firma del 
trattato di Osimo le relazio­
ni tra I due paesi sono an­
date sempre più sviluppan­
dosi; gli scambi turistici e 
culturali oltre a quelli econo­
mici, conoscono solo trend 
positivi. E Belgrado attribui­
sce molta importanza ad un 
continuo sviluppo di questo 
clima di amicizia. 

I colloqui di oggi e doma­
ni quindi assumono una im­
portanza ben maggiore se si 
tiene conto dell* grave situa­
zione intemazionale: la Ju­

goslavia è molto preoccupata 
per il ristagno del processo 
di distensione e per il peri­
colo che quotidianamente 
corre la pace < nel mondo. Ma­
drid, dove la conferenza per 
la sicurezza europea fatica a 
decollare: Varsavia, Teheran 
e Baghdad: di fronte all'e­
stendersi e al moltiplicarsi 
dei focolai di crisi, Belgrado 
chiede chiarezza e presenza 
politica. Molte volte Italia e 
Jugoslavia hanno avuto po­
sizioni coincidenti o simili e 
anche in occasione di que­
sta visita Mljatovlc esponen­
do U punto di vista di un» 
delle capitali del non allinea-
mento cercherà di ottenete 
una risposta Italiana che aiu­
ti la pace • la distanstont, 

(Dalla prima pagina) 

lacco si riconosce. Sia Wale­
sa che Fiszbach hanno par­
lato brevemente, ma i loro 
non sono stati semplici di­
scorsi di circostanza. 

Il leader di Solidarnosc ha 
posto l'accento da una parte 
sul principio che nessun con­
flitto venga risolto con la far-

_ za e dall'altra sulla necessità 
di proseguire sulla strada del 
rinnovamento, ma con senso 
di responsabilità, rispettando 
la pace, l'ordine e la dignità 
dell'uomo. Egli ha altresì sot­
tolineato l'importanza dì ope­
rare per difendere l'indipen­
denza e la sovranità della Po­
lonia. Garanti del nostro av­
venire, ha concluso, siamo 
noi, e tra un anno ci incon­
treremo qui per una seconda 
volta. - . . •••> 

Fiszbach dal canto suo ha 
definito la costruzione del mo­
numento un « dovere partico­
lare ». II ricordo di quegli an­
ni tuttavia — egli ha detto — 
per quanto doloroso non ci 
deve dividere. Quanto è av­
venuto nel 1980 dimostra che 
abbiamo scelto la strada del­
l'intesa. Ora bisogna conti­
nuare a lavorare per elimi­
nare ! ì fenomeni contrari ai 
principi del socialismo, ma 
allo stesso tempo opporci a 
ciò che è pericoloso per la 
pace e per il bene del nostro 
popolo. • 

L'esperienza — ha ancora 
dichiarato Fltzbach — ci ha 
insegnato la verità, che, cioè. 
deve essere sempre più forte 
il legame tra il potere poli­
tico e il popolo. Il program­
ma del rinnovamento socia­
lista verrà realizzato dal par-

(Dalla prima pàgina) • 

volato il nuovo rincaro. Hanno 
prevalso, al suo interno, le 
« ragioni » di quei paesi che 
sono anche grandi produttori. 
Non a caso fin da ieri sera 
il governo inglese, il quale fa 
parte della Comunità europea 
e dell'Agenzia, si è affrettato 
a dichiarare al * Parlamento 
che il petròlio del Mare del 
Nord sarà ' venduto ai nuovi 
prezzi, vale a dire ai prezzi 
più alti, visto che finora l'àl-
lineamento è avvenuto sui 
prezzi praticati da Libia, Al­
geria e Nigeria, che sono i 

; (Dalla prima pagina) 
è aumentata (a pressi cor­
renti) di 2.718 miliardi, più 
del doppiò dell'aumento 
che c'era stato l'anno pas­
sato (1J69 miliardi). 

Sono, cifre .'. aggregate, 
che. '. danno bene, tuttavia, 
il senso del ridimensiona­
mento che tK potere d' 

• (Dalla prima pagina) 
zione i problemi di emergen­
za còme la lotta contro' 3 
terrorismo, là ricostruzione 
détte zone terremotate, gli im­
pegni di programmazione eco­
nomica e di adeguati inter­
vènti sociali ». E' evitato ogni 
accénno alle soluzioni trova­
te o ai compromessi eventual­
mente raggiunti. Si esclude la 
ipotesi d'una crisi, dopo le re­
centissime denunce degli stes­
si esponenti della coalizione 
sullo stato di «scollamento» 
della maggioranza. -

Il comunicato accenna an­
cora a un altro tema che 
il «vertice» ha trattato: le 
misure per il « buon funziona­
mento della • vita pubblica ». 
E* chiaro il riferimento alla 
definizione di provvedimenti 

(Dalla prima pagina) 

rezza. E e non lascerà nulla 
di intentato per raggiungere 
l'obiettivo, oggi primario, del* 
la restituzione del giudice 
D'Urso alla sua famìglia e al 
avo lavoro », senza trascum-
re «alenila opportunità». 

I comunisti — ha detto il 
compagno Bruno. Fraeehia nel­
la - replica —— concordano con 
Rognoni n i riserbo da osser­
vare in questa vicenda e sulla 
diagnosi dell'obiettivo delle 
br. Ne prendono atto solleci­
tando però le opportune con-
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fetti. era da tempo tra gli 
imputati del procedimento ma 
non fu coinvolto nella famo­
sa «retata» del marzo scor­
so quando, con una decisione 
clamorosa, Alinrandi fece ar­
restare una quarantina tra 
banchieri e industriali pub­
blici e privati. 

Quali nuovi elementi sono 
stati raccolti a suo carico? 
A quale vicenda si riferisce 
l'ordine di cattura? 

Secondo alcune indiscrezio­
ni si tratterebbe dell'opera­
zione finanziaria che portò 
l'Egam (uno dei giganti delle 
partecipazioni statali) all'in-
corporamento di tre società 
clie operavano nel campo del­
le resine e degli Idrocarbu­
ri.- L'operazione sarebbe sta­
ta. finanziata dall'Itale*»*» 
ma l'Egam, di cui Einaudi fa 

Immensa folla e grande prova di unità a Danzica 
tito in modo conseguente, ma 
c'è bisogno prima di tutto 
della stabilità. Ciò è nell'in­
teresse interno e internazio­
nale della Polonia. Siamo su 
questa terra e qui rimarremo. • 
Mai più si ripeteranno tra­
gedie come quelle di dieci 

s anni fa che hanno portato 
' tanta amarezza ' e tanto do-. 
lore. Abbiamo bisogno di com- •, 
prensione reciproca e di mal- ' 
tiplicare ciò che ci lega e 
non ciò che ci divide. Questo 
è il contenuto del rinnovamen­
to. L'esponente del POVP ha 
quindi concluso esaltando l'u­
nità della quale abbiamo par­
lato all'inizio.. 

Dopo i discorsi è stata ce­
lebrata la messa, officiata dal 
vescovo di Danzica, durante 
la quale sono stati letti un 
telegramma del Papa e un 
messaagio del cardinale Wy-
szynski. 
• Quando le cerimonie hanno 

avuto inizio, il piazzale anti­
stante l'entrata numero due 
dei cantieri navali — là dove 
il 17 dicembre 1970 l'esercito 
aprì il fuoco sugli operai — 
era già stracolmo • di folla 
che attendeva da ore malgra­
do il vento gelido che aveva 
cominciato a soffiare fin-dal 
mattino, facendo scendere di 
alcuni gradi il mercurio dei 
termometri. Ma- si trattava 
soltanto di una parte della 
immensa folla che si era data 
appuntamento in questa città 
portuale, divenuta dall'agosto 
scorso il simbolo della nuova 
coscienza operaia polacca; 

fi piazzale era stato rigo­
rosamente isolato con caval­
ietti e tubi di ferro. Alle en­
trate e all'interno il servizio 
d'ordine, severo anche se dai 

modi sempre gentili.' era as­
sicurato dai lavoratori dei 
cantieri navali che si distin­
guevano per il bracciale di 
Solidarnosc e l'elmetto di pla­
stica dai ' vari colori:: aran­
cione per gli operai, bianco 
per gli impiegati e i tecnlcj, 
verde per i capirepario. An­
che il direttore del cantieri 
portavano un elmetto bianco 
con appunto la scritta: diret­
tore. 

La polizia, apparentemente 
senza armi, prestava servizio 
soltanto nella parte esterna del 
piazzale e lungo le strade di 
accesso nelle quali era mate­
rialmente impossibile cammi­
nare tanto la folla era com­
patta. Uno dei compiti più 
difficili che la polizia ha do­
vuto assolvere è stato quello 
di indirizzare agli appositi 
parcheggi *• le ' centinaia di. 
pullman provenienti da tutto 
il paese. Oltre che > con i 
pullman è con i mezzi proprio. 
la gente è giunta anche con 
numerosi treni speciali. Cuci­
ne da campo militari e ca­
mion trasformati in chioschi 
offrivano un modesto ristoro, 
ma la maggioranza di coloro 
che erano venuti da fuori 
avevano portanto con sé vi­
veri e bevande. Impossibile 
ottenere una bevanda alcoo'i-
ca, neppure una . modesta 
birra. ' ~ , 

Tutto intorno al piazzale 
bloccato, centinaia di corone 
portate dalle varie delegazio­
ni formavano un compatto 
muro di fiori. Più - in alto 
sventolavano le bandiere, due 
soli tipi di bandiere, quelle 
nazionali polacche e quelle del 
cantieri navali. Tra la folla 
facevano spicco i minatori di 

carbone della Slesia coi maz­
zetti di piume issati sul cap­
pello nero a tubo. Le piume, 
ci è stato spiegata, nei- tem­
pi' passati venivano utilizzale 
per ripulire i fornelli per V 
esplosivo in fondo alle mime 
re. Anche le piume erano di 
vari colori: nere per i mina-

• tori che lavorano nei. pozzi. 
bianche per ingegneri e tec­
nici, rosse per ì componenti 
la banda musicale. 
• Davanti al monumento era 
stato costruito l'altare dove 
è • stata • celebrata la'messa. 
Al piedi dell'altare, rivolti 
verso il monumento e l'entra­
ta dei cantieri, su alcune se­
die e panche avevano preso 
posto gli ospiti d'onore: la de­
legazione del governo; quella 
della Chiesa cattolica, quella 
di Solidnrnosc e le famiglie 
delle vittime. Alle spalle un 

grande palco raccoglieva le 
centinaia di giornalisti giunti 
da pani parte del mondo e 
gli operatori della televisione 
che nella regione del litorale 
baltico ha trasmesso in diret­
ta tutta la cerimonia. Dietro 
al monumento, sul muro ester­
no dei cantieri, un riquadro 
nero di diversi metri di lato: 
rnrcoalierà npl futuro tutti ì 
nomi dei caduti. 

Le cerimonie ver commemo­
rare il dwìrno anniversario 
r?""/i tranp/ììn del dicembre 
1970 si cnnr1tid°ranno oggi 
ron Vwnuqurapnne di una 
lnr\\iìn olla staziort" della vi­
cina Gdiw'n dove fanno capo 
i treni che trasportano gli 
onerai d*i candori, e con la 
sislpmnyìrmo dplla prima pie­
tra **»? mon'imeito che anche 
n CiA'intn snmorà all'entrata 
dei cantieri stessi. 

Telegramma del Papa 
ai vescovi di Danzica e Stettino 

CITTA' DEI, VATICANO — 
Il Papà ha inviato due te­
legrammi, pressoché • Iden­
tici, al vescovo di Danzica, 
Lech Kaczmarek e al ve­
scovo di -Stettino, Casimiro 
Majdanski, per esprimere la 
sua particolare partecipazio­
ne, insieme agli abitanti del 
litorale baltico, alle cerimo­
nie per l'inaugurazione del 
monumento di Danzica e per 
la cerimonia di Stettino per 
le vittime della repressione 
di dieci anni fa. Nel mes­
saggio, firmato personalmen­
te dal Papa, egli ricorda i 
« tragici avvenimenti » del 
1970. raccomandando alla 
misericordia divina coloro 
che vi persero la vita. La 

duplice manifestazione «ser­
ve a ricordare i morti cosi 
come ad incoraggiare i vivi ». 
• «Ringraziando Iddio che 
gli avvenimenti sul litorale 
hanno avuto quest'anno uno 
svolgimento tutto diverso — 
dice il Papa in entrambi i 
messaggi — chiedo al Si­
gnore che dia ai miei com­
patrioti tutte le forze neces­
sarie per la costruzione, in 
pace e reciproco rispetto, del 
bene comune della amatissi­
ma patria. Non cessando di 
pregare per la Polonia e per 
tutte le sue vicende V- egli 
conclude — benedico di cuore 
i partecipanti e tutti 1 con­
nazionali». , , ./ 

Il prezzo della benzina verso le mille lire 
paesi candidati ' ad applicare 
subito i 41 dollari a barile. 
' Quanto agli Stati - Uniti. 

tutti ° proiettati allo sviluppo 
della produzione interna di 
petrolio, la loro politica è ora 
dominata ' dalle compagnie 
— le cui posizioni sono state 
ampiamente accolte dal neo-
presidente Reagan — che pon­
gono -: come - condizione "-. per 
estrarre, più petrolio il rag­
giungiménto tJi prezzi pari a 
45 o anche 50 dollari a barile. 
- L'economia italiana non è 

però solo vittima di questi 
sviluppi internazionali. Le 
nuove imposte sulla ' benzina 
e sul chilovattora sono state 

decise proprio ; in ossequio 
alla tesi enunciata da alcuni 
ministri — e fatta propria 
dalla Confindustria e dai prin­
cipali dirigenti degli enti che 
gestiscono l'energia — secon­
dò cui il risparmio si può 
ottenere soltanto esasperando 
il prezzo, n giornale della 
Confindustria. 24 Ore, critica 
ora il decreto sulla benzina 
(ma non quello sulle 10 lire 
in più a chilovattora...) per­
ché ostacola le vendite di 
automobili • mentre sembra 
avallare l'insieme della poli­
tica fiscale. La Confindustria 
ufficialmente tace. L'Unione 
Petrolifera, cui sfanno . capo 

le. compagnie petrolifere pri­
vate, critica è vero l'eccesso 
di fiscalità ma solo perchè 
fa aumentare l'ostilità agli 
aumenti di prezzo da essi ri­
chiesti. ... :•'-; :Vx'> ::-"-:;> • 
* Il rincaro richiesto dal­
l'Unione Petrolifera era del 
9% prima della decisione prè­
sa ieri daU'OPEC. consideran--
do.il rialzo del dollaro. Sale 
ora al 15% circa dopo la de­
cisione di aumentare i. prezzi 
internazionali. Di qui te pre­
visióni di rincari imminenti 
di 30-50 lire al litro secondo 
il tipo di prodotto. -
.Se si avrà un aumento del 

prezzo della benzina, questo 
non potrà essere isolato dal­
l'insieme della politica ener­
getica. Tutti i prezzi. delle 
merci e servizi subiranno nei 
prossimi mesi una forte ac­
celerazione tanto che si pre­
vedono 12-13 scatti di contin­
genza fin da febbraio. Le 
merci - italiane diventeranno 
sempre meno vendibili al­
l'estero. La riduzione del po­
tere d'acquisto interno, d'al­
tra parte, non può avere altro 
effetto che precipitare la cri­
si. Occorre, dunque, mettere 
al centro i rispormi reali di 
petrolio (usò più efficiente) • 
le /onti alternative. 

La « tredicesima » sarà ancora più leggèra 
acquisto del singolo lavo­
ratore dipendènte- ha do­
vuto subire, ^fantà. è~ vero 
che le stesse organizzazio­
ni commerciali sono molto 
preoccupate per l'anda­
mento dei consumi.nel pe­
riodo natalizio. Si prevede, 
quest'anno, un drastico ri­
dimensionamento. Non per 
tutti ovviamente, l redditi 

medio-alti, tutto sommato 
— e lo rivela l'ultimo rap­
porto del Censi»— gitoti 
escono malconci da quésti 
anni di elevata inflazione. 
Anche fasce: di lavoratori 
dipendenti si sono difese 
dall'attacco, dell'inflazione 
(doppio lavoro, ecc.). Re­
stano, tuttavia, le disegua­
glianze e l'approfondirsi 

delle differenze di reddito 
reali tra ceti e classi. Ef­
fetto deU'inflaziqnei ; .ma 
anche-détte •scélte di polì­
tica economica dei go­
verni. . :.••'' ... -; 
' li-rinvìo delta modifica 

delle aliquote '• deU'Irpef 
non è grave soltanto per­
ché toglie dalle tasche dei 
lavoratori dipendenti una 

certa qmmtità di denaro. 
Et inaccettabile soprattut­
to M ipttanza politica: la 
icélia cioè di lasciare im­
mutata una struttura del 
fisco, che resta iniqua, fa 
pagare ehi ha'di rneno e 
opera come '•-- un potente 
strumento di redistribuzio­
ne del reddito a danno del­
le classi lavoratrici. . 

Vertice della maggioranza sul caso D'Urso 
legislativi per la e moralizza­
zione» sui quali l'ultima riu­
nione dei segretari con For­
lanl aveva fruttato solo ri­
sultati non conclusivi. • .:•'•- *. 

Ma negli ambienti,: della 
maggioranza si dà per scon­
tato che sotto la generica 
espressione/usata nel comu­
nicato sia in realtà spuntata. 
nella riunione, anche la spi­
nosissima questione delle no­
mine-bancarie, argomento di 
vere e proprie baruffe soprat­
tutto tra il ministro Andreat­
ta e Longo. Del resto, è si­
gnificativa la coincidenza tra 
il « vertice » e il rinvio della 
riunione del Comitato per fl 
credito al quale' il ministro. 
del Tesoro avrebbe dovuto 
presentare le sue decisioni. 

I persìstenti contrasti nel­

lo schieramento » governativo 
erano comunque apparsi evi­
denti ancora pòche ore pri­
ma che sì ' tenesse il < ver­
tice», cioè durante la discus­
sione dì ieri mattina alla Ca­
mera. introdotta dal ministro 
degli Interni Rognoni. ,-

Rognoni aveva -fatto appel­
lo, non a caso, a una e certo 
unità di intenti» perchè — a-
veva ydetto — le Br cmirano a 
dividere le forze politiche de­
mocratiche ». Si ripresentava 
dunque il rischio delle diva­
ricazioni del 1978 durante il 
rapimento Moro? La decisione 
di convocare sùbito' fl vertice 
a quattro è stata presa nelle 
prime ore del pomeriggio. -
' Che non si sarebbe trattato 

di una riunione facile lo si è 

capito dà due brevi dichiara­
zioni rilasciate, prima del ver­
tice, da Craxi e dalla segre-. 
teria del PRI. Due battute che 
riflettevano le posizioni di 
partenza dei due partiti. «La 
maggioranza — ha affermato 
Craxi, prima di recarsi al ver­
tice — è unita e solidale con 
U governo nétta lotta al ter­
rorismo. nétta difesa dello 
Stato, dei diritii dei cittadini 
é détta loro sicurezza ». E* 
evidente il sottinteso di que­
sta dichiarazione: fl PSI va 
all'incontro con le proprie po­
sizioni, ma sicuro che la si­
tuazione non sarà spinta tan­
to innanzi da provocare la ca­
duta del governo. 

Al polo opposto. I. repubbli­
cani (incoraggiati a quanto 
sembra dalla DC). Da parte 

r~ * 
del PRI è stato ribadito che, 
nell'eventualità di proposte di 
baratti o di scambi da parte 
delle Br, la linea di condot­
ta repubblicana sarebbe iden­
tica a quella tenute durante 
il rapimento di Moro nel *78; 

Prima del vertice, Forlam* 
si era incontrato con il vice 
presidente del Consiglio su­
periore della magistratura. 

In ambienti vicini al presi­
dente del Consiglio sì confer­
mava che Forlani sarebbe de­
ciso a nominare fl nuovo nn-
distro dell'Industria appena 
saranno confermate le dimis-
sioni di Bisaglia. I nomi che 
si facevano con più insistenza 
erano ieri quelli di Pandolfi 
e di Ferrari Aggradi o. per 
una soluzione tècnica, del pre­
sidente dell'ENI. Grandi : 

ni: « Vogliono dividere le forze politiche 
•ègnenze da trarre da tali con­
siderazioni. Mi c'è un panlò.. 
che i commisti contestano con 
fermezza; ed è il paesaggio 
nel quale il ministro ha posto 
in - termici problematici la 
questione della protezione de­
gù' alti frazionari dello Sta­
te, esposti, per le loro speci­
fiche fusioni, al perìcolo dì 
attentati • di rapimenti*. La 
qaesuoae — ha deno Frac­
chi» — non pnò essere circo» 
scritta • n i dispaia -giaridiea 
sulla prevalenza del «priva­
to» rispetto all'interesse Bob­

bi ko. Qnesti nomini debbo­
no essere comunque e sempre 
(anche fuori dal servizio) pro­
tetti- Quando loro vengono 
colpiti è lo Stato che viene 
colpito, con gli effetti deva­
stanti che anche in . qnesti 
giorni constatiamo. 

Generiche,. e perciò stesso 
ambigue, Fracchi» ha defini­
to le affermazioni del mini­
stro relative all'impegno per 
la salvezza del magistrato. Le 
Stato — ha «etto il deputato 
comunista — è oggi te condi­
zione dì difendersi e.ogni ce­
dimento non farebbe altre ebe 

restituire forse e spazio a un 
terrorismo ripetutamente col­
pito. '--"'-"-

Non a caso, le br hanno scel­
to l'obiettivo delle carceri. I 
terroristi approfittano ceno 
della inerzia e delle modem-
piense del governo (e dei go­
verni precedenti) sul proble­
ma della politica carceraria. 
E' fui troppo chiaro che le 
br non buono certo a cuore 
la condiziono carceraria. Il 
loro obiettiTe è - distruggere. 
Non è I*Asinara che interes­
sa ai terroristi, tant'è che 
hanno colpito, nomini come 

Palma. Tartaglione e Muer-
vini, impegnati nel lavoro per 
una politica riformatriee nel­
le carceri. Oggi le br panta­
no a dividere ancora una vol­
ta le forze politiche sulTat-
teggiamenlo da tenere dinanzi 
alla loro sfida criminale. Noi 
comunisti — ha concluso Fr 
ehia — ribadiamo il 
convincimento sulla necessità 
di una politica di fé 
Lo dicemmo nel '74, aD*er 
del seanestro del giudice D_ 
novese Sossi, lo affermammo 
nel *7» per il caso Moro, lo 
ripetiamo oggi. 

Per l'Italcasse finisce in carcere Mario Einaudi 
H primo presidente, non resti­
tuì mai nulla. ; 

La vicenda giudiziaria Egam-
Itakasse non è certo ISL pri­
ma che vede coinvolto Mario 
Einaudi. Nel 77. ad esem­
pio, gfi venne notificato un 
avviso dì reato per peculato 
e falso in bilancio per l'acqui­
sto. avvenuto nel TJ, di 
azioni della società .« Anna­
ta». Fu al centro, moftre, 
di un vero e proprio caso per 
la uquidazkaìe richiesta (e 
in gran parte percepita) alla 
fine della carriera. Si è par­
lato. e non c'è mai stata una 
smentita convincente, di una 
liquidazione di circa un mi­
liardo. Una beDa cifra, adub-
biaaaente, aaa che costituiva 
un autentico scandalo per un 
semplice fatto: Merio Einau­
di, come Crociani, era un 
degente «pubblico», i sol­
di della sua pensione gii ve­

nivano daua sua carriera al­
l'interno di aziende pubbliche 
e delle partecipazioni statali 

Einaudi venne inoltre cita­
to in giudìzio davanti alla 
Corte dei Conti, nel 19, per 
un danno di undici miliardi 
causato aD'erario quattro an­
ni prima, per l'acp^noto del 
33 per cento de] pacchetto 
azionario della Vulain Fas-
sio. da. parte di una finan­
ziaria ddl'Egam. L'operazio­
ne. che sollevò critiche e po­
lemiche (ma che all'inizio fu 
difesa dal ministro Bisaglia), 
si rivelò assolutamente disa­
strosa. Fu. forse, tra le cau­
se della «cadute» di Einaudi 
che. come si ricorderà, si di­
mise dall'Egea nel 78, un 
anno prìHw del suo sciogaV 
mento oso INO miliardi di de­
biti. 

Ora Einaudi entra In sce­
na anche neu'iwAieata Rat­

easse. TI suo arresto è cla­
moroso ma vale U pena di 
ricordare le strane vicende 
di questa indagine per com­
prendere il dima di scettici-
amo che accompagna ogni 
decisione del giedR* Alftraa-
di. Come si ricorderà fl di-
scussa amaisD-ato, padre del 
terrorista latitante ricercato 
nell'ambito della strage di 
Bologna, e titolare di tutte 
le pra scottanti inchieste su 
fatti economici e finanziari, 
operò nel mano scorso te cla­
morosa retato: fu una deci­
sione improvvisa, presa do­
po due anni di indagini lente 
e inconcludenti e quando 1 
persona»! e » jn vista, tra 
i «beneficiati», cerne i fra­
tria Caltegirone. Untai. Ito-
vefii • altri arano al sicuro 
fuori d'Italia. Inoltre, nel 
firo di due mesi tatti 1 ban­
chieri e gU imputati tocarot-

rati sono stati liberati o per 
•gravi motivi di salute» o, 
perchè «erano completate le 
esigenze istruttorie». 

Come se non bastasse la 
Cassazione con una discuti­
bilissima sentenza ha annul­
lato. due mesi fa. la validità 
di Mcuni degli ordini di cat­
tura «perché insufficiente­
mente motivati», emessi con­
tro Rovelli e altri «oenefi-
ciati». in pratica si è so­
stenuto che non esiste, per il 
privato, fl concorso nel rea­
to di peculato. Ora fl Pm 
Savia ha riformulato, con 65-
verse motivazioni, I capi di 
fcnpwt^ione per i «beneficia­
ti». Quindi ha ricreato, non 
più tardi di una settimana fa, 
una decina di ssandati di 
rriniparlihiue. Ma AlibrandL 
evidentemente, li ha trasfor­
mati in mandati di cattura. 
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